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  Intro





Un thriller mozzafiato,

una storia vera che sfida la razionalità.





Immergetevi in un racconto avvincente, dove la suspense si

intreccia a valori umani profondi. Ispirato a eventi realmente

accaduti, questo libro vi condurrà in un vortice di misteri e

interrogativi che vi terranno incollati alle pagine fino all'ultima

riga.




Preparatevi a dubitare di

tutto ciò che pensate di sapere.



La

trama, ricca di colpi di scena e di personaggi indimenticabili, vi

porterà a esplorare la natura umana in tutte le sue sfaccettature.

Amore, odio, vendetta, speranza e dolore si mescolano in

un'altalena di emozioni che vi lascerà senza fiato.




Un viaggio introspettivo

che vi cambierà per sempre.



Oltre

a essere un thriller avvincente, questo libro è anche un invito a

riflettere sui valori più importanti della vita. Il coraggio, la

perseveranza, l'amore e la compassione saranno la vostra bussola

nel corso di questa lettura che vi metterà alla prova.




Questa storia non è solo

un racconto, è una realtà che vi toccherà il cuore.












  CAPITOLO 1: \"L\'arrivo della Signora Vincenzina\"



Un'accoglienza

calorosa﻿


Era una

di quelle giornate di inizio autunno, quando il sole tiepido

accarezza ancora la terra e le foglie assumono le prime sfumature

dorate. In quel clima di quiete e di nostalgia, la signora

Vincenzina e suo figlio Rolando fecero il loro ingresso nel nostro

condominio.


I loro

sorrisi cordiali e la loro aria affabile conquistarono subito la

nostra simpatia. La signora Vincenzina, con i suoi capelli grigi

raccolti in una crocchia ordinata e i suoi occhi azzurri che

trasmettevano serenità, emanava un'aura di gentilezza e di

saggezza. Rolando, invece, era un ragazzo alto e moro, con un

sorriso contagioso e un'energia che sembrava contagiare tutti.


Eravamo

felici di accoglierli nella nostra piccola comunità, formata da una

manciata di famiglie che si conoscevano da anni. Il nostro

condominio era un piccolo borgo sicuro e accogliente, dove i

bambini giocavano liberamente nel cortile e gli adulti si

ritrovavano per chiacchierare amabilmente sotto il portico.

L'arrivo di Vincenzina e Rolando portò una ventata di aria fresca,

come se una nuova stagione fosse iniziata.











  Un problema inaspettato



Un problema inaspettato


Non passò molto tempo prima che si

presentasse un problema: l'intonaco del loro balcone iniziava a

scrostarsi.


Preoccupati per la sicurezza e

l'estetica del loro nuovo nido, i due si rivolsero a noi, i loro

nuovi vicini. Ci convocammo sotto il portico, dove la signora

Vincenzina, con voce tremante, descrisse il problema, mostrandoci

le foto scattate al balcone. Mentre osservavamo le foto, un

silenzio inquietante calò su di noi. Un brivido di freddo mi

percorse la schiena. C'era qualcosa di strano in quelle crepe,

qualcosa che andava oltre la semplice usura del tempo. Sembravano

quasi disegnare un volto, una maschera di dolore e di terrore.











  La solidarietà del vicinato



La solidarietà del vicinato


Da buoni vicini, non ci tirammo

indietro. La sicurezza e la tranquillità del nostro condominio

erano la nostra priorità. Intervenimmo tempestivamente e, con

l'aiuto di un muratore di fiducia, il problema del balcone fu

risolto in pochi giorni.


La

signora Vincenzina e Rolando si mostrarono riconoscenti per la

nostra collaborazione e la nostra disponibilità. I loro sorrisi

sinceri e i loro ringraziamenti calorosi ci riempirono di

soddisfazione. Sembrava l'inizio di una relazione promettente,

basata sulla reciproca fiducia e sul rispetto.


Eravamo

felici di averli accolti nella nostra piccola comunità e di aver

contribuito a risolvere il loro problema. Ma, nonostante la

facciata di tranquillità, un velo di mistero continuava ad

aleggiare attorno a loro.


Le

stranezze di Rolando, l'angoscia che a volte si celava negli occhi

della signora Vincenzina, e il macabro volto disegnato dalle crepe

del balcone erano come un enigma che non riuscivamo a

decifrare.











  Un topo nella notte
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